
Censimento E.R.P.
Edilizia Residenziale Pubblica

(Roma Capitale)

a cura del
Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e Politiche Abitative
Direzione Edilizia Residenziale Pubblica

Annualità redditi 2019 – 2021 – 2023



Che cos’è l’ERP e lo scopo del censimento
ERP = Edilizia Residenziale Pubblica 
Si tratta degli alloggi popolari messi a disposizione da Roma Capitale per
garantire il diritto alla casa a persone e famiglie con reddito basso o in
situazioni di particolare fragilità sociale.
Gli alloggi ERP:

vengono assegnati tramite graduatorie pubbliche dopo un bando;
hanno canoni calmierati (più bassi di quelli di mercato);
sono soggetti a regole precise di gestione (volture, subentri, ampliamenti
del nucleo familiare, ecc.);
richiedono il rispetto di requisiti economici e anagrafici, verificati
periodicamente anche attraverso i censimenti.



Che cos’è l’ERP e lo scopo del censimento

Cos’è il censimento?
Obbligo per gli assegnatari ERP che non hanno ancora presentato i
censimenti 2019, 2021 e 2023.
Serve ad aggiornare i dati anagrafici, reddituali e patrimoniali per
calcolare il canone corretto.
Scadenza: 31 ottobre 2025.



Modalità di compilazione

Tre canali disponibili:
1.Online (gratuito): tramite SPID su portale Æqua Roma.
2.Sportelli Æqua Roma (gratuito): con appuntamento.
3.CAAF convenzionati (a pagamento): Cgil, Cisl, Uil, Usb.



Documenti necessari

Ultima fattura canone ERP.
Documento di identità del titolare e codici fiscali nucleo familiare.
CU, 730 o Redditi per anni 2019, 2021, 2023.
Visure catastali/atti di proprietà.
Certificati di invalidità (se presenti).
Eventuale Delega scritta + documento del delegato e deleganete (se non
compila l’intestatario).



Deleghe e rappresentanze

Intestatario: compila direttamente.
Delegato: necessario delega firmata + documenti.
Tutore/Curatore: solo con nomina del Tribunale.
Caso decesso/non residenza intestatario: obbligatorio
rivolgersi allo sportello.



Qualifica dei membri del nucleo

Intestatario regolare: titolare del contratto.
Subentrante: in caso di decesso o uscita intestatario.
Senza titolo: occupante non autorizzato.
Ospiti: distinguere tra autorizzati e non autorizzati.



Procedura: Accesso alla piattaforma
Collegarsi al portale Æqua Roma (www.aequaroma.it).
Selezionare la voce Censimento ERP dal menu principale.
Fare clic su Accedi alla piattaforma.
Autenticarsi con SPID dell’intestatario del contratto.



Avvio nuova dichiarazione
Dopo l’accesso, nella pagina iniziale selezionare Nuova Dichiarazione.
Scegliere l’annualità da compilare (2019, 2021, 2023).
Confermare i dati dell’intestatario mostrati automaticamente.



Inserimento dati anagrafici
Compilare i dati di ogni componente del nucleo familiare.
Per ciascun membro indicare: codice fiscale, dati anagrafici, ruolo
(intestatario, familiare, ospite, ecc.).
Per i componenti entrati o usciti nel corso dell’anno, inserire la data
di ingresso o uscita.
2019 e 2021: indicare ingressi/uscite con date.
2023: nucleo presente al momento della compilazione.



Inserimento redditi e patrimonio

Per ogni componente del nucleo inserire i redditi riferiti all’anno
selezionato.
Specificare: reddito da lavoro, pensione, indennità, redditi esenti.
Inserire i dati relativi agli immobili posseduti: rendita catastale, quote
di proprietà.
Indicare eventuali terreni o aree edificabili.



Per le annualità 2019 e
2021 saranno già
disponibili i dati reddituali
e patrimoniali precompilati
sulla base delle
dichiarazioni dei redditi,
ove presentate. L’annualità
2023 dovrà invece essere
compilata per intero



Ampliamenti del nucleo

Secondo l’art. 12 c.4 L.R. 12/1999, il nucleo può ampliarsi in caso di:
Matrimonio o unione civile.
Convivenza di fatto (L. 76/2016).
Nascita, riconoscimento o adozione.
Affidamento minori.
Ingresso/rientro figli o parenti di 2° grado e relativi coniugi/conviventi

Obbligo: indicare parentela e data di ingresso/uscita. Anche i redditi del “coniuge
non residente” rilevano ai fini canone.



Ampliamenti del nucleo



Subentri
Consentiti solo per componenti del nucleo originario o ampliato.
Casi: decesso intestatario, separazione, divorzio, scioglimento unione
civile, rinuncia.
Chi non appartiene al nucleo originario è “intestatario senza titolo”.



Subentri
Procedura:
Segnalare decesso/uscita intestatario.
Indicare nuovo intestatario come subentrante.
Selezionare motivazione tra:
Coniuge/convivente/unione civile (con sentenza/verbale allegato).
Unico superstite.
Primo avente diritto (coniuge, figli, ascendenti, collaterali).
Rinuncia di altri aventi diritto (allegare dichiarazione di rinuncia
firmata)

Nota: se istanza non perfezionata (rapporto ancora a nome
precedente intestatario), il censimento va fatto allo sportello Æqua
Roma o CAAF.



Documentazione richiesta nei casi specifici

In caso di disabilità occorre indicarne la percentuale ed allegare
sia la sentenza/decreto di omologa, sia la relazione del Consulente
Tecnico d’Ufficio (CTU).
In caso di delega, occorre allegarla debitamente firmata e
corredata dai documenti di identità del delegante e del delegato.
Nel campo anagrafico va inserito come “coniuge non residente” il
coniuge o componente di unione civile o di convivenza di fatto
registrata ai sensi della l. 76/2016, poiché ai fini del calcolo del
canone rilevano anche i redditi e i patrimoni posseduti.



Chiusura della dichiarazione

Una volta ultimata la compilazione della scheda, questa può
essere confermata, ricevendo per conferma il numero di
protocollo, e la dichiarazione risulterà “In attesa di firma”.
Per concludere l’operazione occorre scaricare ed allegare la
dichiarazione finale firmata con firma autografa o digitale del
dichiarante.
A questo punto la dichiarazione è correttamente inviata e si può
procedere con le altre annualità.
Una volta completate tutte le annualità, il censimento è
concluso.





Ricevuta e archiviazione

Dopo la conferma, il sistema rilascia un numero di protocollo che
attesta l’invio.
È necessario conservare la dichiarazione firmata e i documenti
allegati.
La conservazione è parte integrante dell’adempimento richiesto
agli assegnatari.





Conseguenze mancato
adempimento

Il mancato censimento comporta l’applicazione automatica della
fascia di canone più alta.
Possono venire meno le eventuali agevolazioni economiche
riconosciute.
La dichiarazione mancante o incompleta può dar luogo a azioni
amministrative da parte dell’Ente gestore.



FAQ
1. Chi può compilare il censimento?
Solo l’intestatario o un delegato con delega firmata e documenti di entrambi.
Nei casi di tutela legale: il tutore o curatore nominato dal Tribunale.

2. Cosa succede se l’intestatario è deceduto o non residente?
In questi casi la dichiarazione deve essere effettuata presso sportelli Æqua
Roma o CAAF convenzionati.
È possibile attivare una procedura di subentro se ci sono i requisiti.

3. Quali redditi dichiarare?
Redditi rilevanti IRPEF (lavoro, pensione, indennità).
Redditi esenti (es. accompagnamento) e patrimoni immobiliari.
Annualità 2019 e 2021: dati precompilati ove disponibili; 2023 da compilare
integralmente.



FAQ

4. Devo conservare i documenti?
Sì, per almeno 5 anni insieme alla dichiarazione e alla ricevuta di protocollo.

5. Posso modificare una dichiarazione già inviata?
No. È modificabile solo la dichiarazione salvata in bozza. Dopo l’invio è
definitiva.

6. Serve inserire il coniuge non residente?
Sì. Anche i redditi e patrimoni del coniuge non residente incidono sul calcolo
del canone.



FAQ

7. Serve per forza lo SPID dell’intestatario?
 Sì. Non è possibile utilizzare lo SPID di altri componenti, a meno che non ci sia
delega.

8.Posso interrompere la compilazione?
 Sì, è possibile salvare in bozza e riprendere successivamente.

9. Come so se la mia dichiarazione è valida?
Solo le dichiarazioni protocollate e “in attesa di firma” risultano prese in carico.



FAQ
Ampliamenti

Quando è possibile? → In caso di matrimonio/unione civile, convivenza di
fatto (L. 76/2016), nascita/adozione/riconoscimento, affidamento minori,
rientro di figli o parenti di 2° grado.
Cosa indicare? → Tipologia di parentela e data di ingresso.
Obbligo di allegare documentazione comprovante.

Subentri
Chi può subentrare? → Solo membri del nucleo originario o ampliato
(coniuge, figli, parenti previsti dall’art. 12 L.R. 12/1999).
Se non appartengo al nucleo? → Risulto “intestatario senza titolo”.
Documentazione da allegare: sentenze di separazione/divorzio, decreti,
rinunce firmate da altri aventi diritto.
Nei casi di istanza non perfezionata (rapporto ancora a nome
precedente intestatario), il censimento deve essere fatto allo
sportello Æqua Roma o presso un CAAF.



CONTATTI UTILI
PUNTO ABITARE:
Orari di apertura al pubblico:
Martedì, Mercoledì, Giovedì: 09:00 – 13:00
Giovedì anche: 14:00 – 17:00
puntoabitare@azzurra84.it

PUNTO ABITARE ON THE ROAD:
puntoabitare@arcisolidarieta.com

NUMERO UNICO INFORMAZIONI: 60606

mailto:puntoabitare@arcisolidarieta.com

